
l ' U n i t à / venerdì 7 settembre 1979 fatti nel m o n d o / PAG. 19 
—r^^*w»*a 

Alla vigilia della conferenza di Londra 

Truppe rhodesiane 
attaccano di nuovo 

il Mozambico 
Furiosi combattimenti nella provincia di Gaza — Abbattu
to un elicottero di Salisbury - Impiegati anche aerei Mirage 

MAPUTO — Il regime colla
borazionista della Rhodesia 
ha lanciato ieri una nuova 
sanguinosa aggressione con
tro il Mozambico. La nuova 
provocazione rhodesiana av
viene alla vigilia della confe
renza convocata a Londra dal
la Gran Bretagna il prossimo 
10 settembre per tentare di 
trovare una soluzione al pro
blema i rhodesiano. 

TI ministero della Difesa 
del Mozambico ha annuncia
to infatti che truppe rhodesia
ne elitrasportate hanno at
taccato ieri la provincia di 
Gaza nella zona di Ma/imu-
chopes (valle del Limpopo) 
« assassinando civili e col
pendo obiettivi economici ed 
abitazioni ». Il comunicato ag
giunge che nell'incursione i 

rhodesiani hanno impiegato 
aerei Mirage e che le truppe 
del Mozambico, reagendo al
l'attacco, hanno abbattuto un 
elicottero. 

Queste notizie sono state 
confermate anche a Salisbury 
dove un comunicato ammette, 
per la prima volta, che l'azio
ne è diretta non solo contro 
i guerriglieri dello Zimbabwe, 
ma anche contro le forze del 
Mozambico. 

I combattimenti, secondo 
quanto afferma l'agenzia mo
zambicana AIM, infuriano 
ancora ad un'ottantina di chi
lometri dalla frontiera. 

II quarticr generale delle 
forze armate della Rhodesia 
nel suo comunicato ha confer
mato che forze di terra e di 
aria hanno dato inizio ad una 
* importante operazione de

finita di autodifesa » in ter
ritorio mozambicano contro 
truppe del Mozambico e uni
tà dell'Unione nazionale afri
cana dello Zimbabwe » (Zanu) 
di Robert Mugabe, una delle 
due ali de) Fronte patriottico. 
Un soldato rhodesiano e un 
numero « rilevante » di guer
riglieri e di soldati mozambi
cani sarebbero rimasti uccisi, 
precisa il comunicato. 

Secondo lo stesso comuni
cato, l'operazione è intesa a 
contrastare il rafforzamento 
militare nella provincia di 
Gaza, nel Mozambico meri
dionale. che confina anche 
con il Sudafrica, n comunica
to concludo accusando il pre
sidente del Mozambico Samo-
rara Mache) di appoggiare le 
forze di guerriglia. 

E' passato David 
KINGSVILLE — Ecco che cosa resta di una casa di nuo
va costruzione nella contea di Baltimora dopo un tornado 
provocato dal- passaggio anche sul Maryland del tifone 
« David »». Centinaia e centinaia di persone sono etate 
evacuate nello Stato, del Maryland, di fronte alla vio
lenza del vento e delle acque. Intanto a Santo Domingo 
e nella Domlnica non è ancora completato il bilancio 
del disastrosi effetti del tifone. 

Il dramma dei detenuti politici « scomparsi » 

Cile: quarto giorno di sciopero della fame 
Uguale protesta viene attuata a Roma, Bonn, Parigi, Copenaghen, Madrid, Barcellona, Ginevra 
Solidarietà di Moravia e Dacia Marainì, dei sindacati, delle Acli, dell'Unione giovanile de mondiale 

SANTIAGO — E' cominciato 
il quarto giorno di sciopero 
della fame di cinquanta fa
miliari di detenuti politici ci
leni « scomparsi » dopo esse
re stati sequestrati da agen
ti della polizia politica di Pi-
nochet. Intanto, in diverse 
città del mondo, gruppi di 
esiliati cileni stanno attuando 
un'uguale drammatica prote
sta per chiedere che si fac
cia. alfine, luce sulla sorte 
dei 2.3Ò0 cileni solo colpevoli 
di essere oppositori della dit
tatura. Gli scioperi della fa
me di solidarietà si svolgono 
a Roma. Bonn. Parigi. Cope
naghen. Madrid, Barcellona, 
Ginevra. 

• • • 
Ih Italia diverse personali

tà e organizzazioni politiche. 
sindacali, culturali e umani

tarie hanno espresso la loro 
solidarietà con coloro che ese
guono lo sciopero della fame 
e appoggiano le petizioni per 
ottenere una risposta sulla 
sorte dei 2.500 cileni scom
parsi. 

Nuove dichiarazioni di so
lidarietà sono poi venute da 
parte di Nilos Alcalai e Gian
franco Astori, presidente e 
segretario generale della Unio
ne mondiale dei giovani de
mocristiani; Domenico Rosati, 
presidente nazionale delle 
ACU; dalla Federazione uni
taria CGIL CISL-UIL dell'Emi
lia Romagna; dai sindaci di 
Bologna e di Asti; dagli scrit
to?! Alberto Moravia e Dàcia 
Maraini. • . 

Sempre a Roma, in piazza 
Venezia, è stata aperta una 
mostra sulla repressione in 

Cile, dove sono esposte in 
particolare testimonianze sui 
metodi usati dalla dittatura 
di Pinochet per fare scompa
rire gli oppositori politici. 
Nell'occasione di stanno rac
cogliendo firme di cittadini 
italiani per poi inviarle a San
tiago in appoggio agli sciope
ranti e per esigere una rispo
sta sulla sorbe dei detenuti e 
scomparsi. 

Per oggi, alle 11.30 nella 
sede Italia-Cile (via Torre 
Argentina. 21) è stata con
vocata una conferenza stam
pa nella quale verranno date 
nuove notizie sullo sviluppo 
dello sciopero della fame in 
Cile e sulle altre manifesta
zioni contro il regime fascista, 
di Pinochet. 

n comitato nazionale di 
Italia-Cile sottolinea — in una 

sua dichiarazione — « l'ango
sciosa e inumana situazione 
di migliaia di donne e di bam
bini privati dei loro congiun
ti > e il « cinismo » della 
«giunta di Pinochet». Si im
pone « da' parte di tutti i 
democratici e antifascisti ita
liani una rinnovata e più am
pia azione di condanna, di 
protesta e di solidarietà e.un 
intervento possibile da parte 
del governo della Repubblica. 
in particolare del .ministro 
degli Estèri per porre fine a 
un dramma angoscioso che 
suona insulto per l'intera co
munità internazionale e per i 
sentimenti umanitari del po
polo-italiano». -

• • * 

BUENOS AIRES - E' comin
ciata in Argentina l'indagine 
della Commissione per i di

ritti umani dell'Organizzazio
ne degli Stati americani 
(OSA). Nella commissione, 
composta da sei persone, so
no rappresentati Colombia, 
Stati Uniti. Brasile, Salvador 
e Costarica. Domani i mem
bri della commissione si in
contreranno con il gen. Jorge 
Videla, presidente argentino. 
e con i membri della giunta 
militare. La principale que
stione è rappresentata dalle 
drammatiche cifre degli 
« scomparsi > — uomini, don
ne e. anche bambini — come 
conseguenza della sanguinosa 
repressione della guerrìglia. 
Rapporti di organizzazioni 
umanitarie hanno stimato fi
no a 15 mila il numero delle 
persone «scomparse» in Ar
gentina negli ultimi cinque 
anni. 

Sul terrorismo in Irlanda 

E' senza rilievo politico 
rincontro Thatcher-Lynch 

Dal npstro corrispondente 
LONDRA - Il governo dell* 
Eire (Dublino) riafferma la 
propria disponibilità a colla
borare con la Gran Bretagna 
nel rafforzamento delle misu
re di sicurezza necessarie a 
controllare la situazione in 
Ulster (Belfast). Tale volontà. 
in linea di principio, si desu
me dal comunicato emesso al 
termine dei colloqui tra il pre
mier inglese Thatcher e il suo 
collega irlandese Lynch. Ma I' 
accordo non va al di là di una 
generica dichiarazione di prin
cipio. Il « pacchetto • delle 
proposte per potenziare la lot
ta contro il terrorismo e so
prattutto i movimenti alla 
frontiera fra le due parti del
l'Irlanda verrà esaminato in 
concreto, e in tutti i suoi e 
ventuali dettagli, solo fra tre 
settimane a livello ministeria 
le dal titolare degli esteri ir 
landese O'Kennedy e il respon 
sabile per gli affari ulsteriani 
Atkms. 
L'incontro Thatcher Lynch di 

mercoledì è dunque servito co
me prova di buona volontà, un 
gesto inteso ad accreditare 
quella « controffensiva » pro
messa dal capo del governo 
inglese all'indomani dell'assas
sinio di lord Mountbatten. La 
tragica morte di questi e dei 
18 para inglesi ha riportato 1' 
accento sulla congiuntura mi
litare. sull'ordine pubblico, sul
lo stato d'emergenza allonta
nando per l'ennesima volta il 
discorso da quella « soluzione 
politica » che Londra ha ripe
tutamente fallito, disatteso o 
respinto. 

Il ratto reale e incontrover
tibile è uno solo: dal 1972 tut
te le garanzie democratiche, le 
rappresentanze politiche e civi
li locali sono state rimosse, o-
gni tentativo di ricomposizione 
abbandonato, la regione ulste-
riana è amministrata marni 
militari, il ministro inglese re 
sponsabile si limita a gestire 
una situazione eccezionale se
guendo le indicazioni dei capì 
dell'esercito. Su questo vuoto 
di potere i vari gruppi terro
ristici che si nascondono sotto 
l'etichetta dell'IRA continua 
no la loro tremenda opera di 
distruzione. L'esercito rimane 
mobilitato per dar loro la cac 
eia (senza evidentemente riu 
scirc a sconfiggerli) e U giu

stificazione ufficiale è che. se 
le truppe venissero ritirate, la 
regione piomberebbe nella 
e guerra civile > (ossia una 
dose ancor più grossa di quel
la confusione e sofferenze già 
subite nel corso degli ultimi 
dieci anni). 

In questo quadro, due sono 
le grosse difficoltà con cui si 
scontra il governo di Londra. 
Da un lato l'alto comando mi 
litare chiede mezzi più decisi. 
i soldati stessi sono delusi e 
frustrati di fronte ad una 
« guerra fantasma >. Dall'altro 
c'è la voce della protesta, in 
patria e all'estero, contro la 
perdurante inazione diplomati
ca. contro l'evidente mancan
za di volontà di risolvere l'in
treccio dei problemi, alla ra
dice. con metodi negoziali, con 
effettiva volontà politica. 

Chi muove queste accuse? 
In primo luogo una forte cor
rente d'opinione negli USA. che 
fa capo agli ambienti del par
tito democratico e ad espo
nenti come il leader del Sena
to Tip O'Neill e Ted Kennedy. 
Vi sono già state polemiche 
in passato. Quando O'Neill è 
andato a Belfast, qualche me
se fa. è stato trattato malissi
mo. Non più tardi di due gior
ni or sono Pierre Salinger (1* 

ex addetto stampa del presi
dente Kennedy) è stato fer
mato dalla polizia ulsteriana 
mentre, a capo di una troupe 
televisiva, stava cercando di 
girare un documentario a Bel
fast. 

Quando vanno in America. 
i rappresentanti governativi 
inglesi Xcome recentemente 
Atkins) si rifiutano di discu
tere la questione sostenendo 
che il problema nord irlandt-
se è di stretta pertinenza in
glese e non ammette alcuna 
interferenza. Anche Lynch 
ha ripetuto alla Thatcher la 
necessità di dar vita ad una 
« iniziativa politica >. ma non 
è stato ascoltato. Che cosa si 
prefiggano, a quali conseguen
ze diano luogo i tremendi de
litti dell'oscuro terrorismo I-
RA è facile vedere dopo la 
morte di lord Mountbatten e 
dei 18 para che ha automati
camente ricacciato indietro 
la discussione al livello delle 
misure militari. Accanto all'u
niversale esecraz'one per i 
modi di una violenza bestiale 
che perdura, non può esservi 
più grande motivo di condan
na dei fini che il terrorismo 
persegue. 

Antonio Bronda 

Secondo radio Hanoi 

400 mila cinesi 
lungo il confine 
con il Vietnam 

HANOI — Il Vietnam ha accusato la Cina di stare am
massando circa 400 mila soldati lungo la frontiera e di 
stare intensificando preparativi di guerra, dopo la recente 
visita a Pechino del vice-presidente americano Walter Mon
dale. €Ci sono tutti gli stessi segni che apparvero prima 
che la Cina lanciasse la guerra di aggressione contro U 
Vietnam in febbraio*, ha detto radio Hanoi. 

Radio Hanoi ha anche accusato gli Stati Uniti di com
plicità con la Cina ed ha affermato che Mondale ha avuto 
incontri segreti con funzionari cinesi durante la sua visita 
a Pechino la scorsa settimana. 

La radio ha affermato, infine, che lo scorso mese truppe 
cinesi < hanno effettuato circa cento provocazioni armate 
in tutte le sei province del confine nord-vietnamita ». qual
cuna con infiltrazioni di un chilometro nel territorio viet
namita. 

A Pechino, intanto, nel corso di una conferenza stampa-
fiume, l'ambasciatore della « Cambogia democratica > (cioè 
del deposto regime di Poi Pot) ha ribadito l'invito al prin
cipe Norodom Sihanuk affinché assuma la presidenza di 
un nuovo «Fronte patriottico e democratico di grande 
unione nazionale della Cambogia» (FPDGUNGK). vale a dire 
una nuova versione della organizzazione dei «Khmer ros
si ». L'ambasciatore Pich Cheang ha anche Ietto il testo 
del € progetto di programma politico» del FPDGUNGK. 
che prevede il rispetto di tutte le « libertà democratiche > 
in una coalizione mirante in primo luogo a « condurre ogni 
forma di lotta contro gli aggressori vietnamiti ». Alle suc
cessive domande dei giornalisti sulle effettive garanzìe per 
il rispetto di queste * libertà democratiche*, l'ambascia
tore ha risposto evasivamente. Dopo due ore e mezzo tutti 
i corrispondenti occidentali hanno abbandonato la sala. 

< Circa la partecipazione di Sihanuk nel FPDGUNGK. l'am
basciatore ha detto che 0 programma del fronte è stato 
comunicato al principe il mese scorso, ma «da parte sua 
non vi è stata ancora alcuna risposta ufficiale*. 

Minacciati di condanna a morto 

Solidarietà per 12 
lavoratori iraniani 

MILANO — La campagna 
per salvare dalla fucilazione 
dodici attivisti sindacali ira
niani. e due donne dal car
cere a vita, non deve affie
volirsi. Questo il senso di una 
conferenza-stampa — svolta
si a Milano, presso la reda
zione dell'Acanti/ — nel cor
so della quale esponenti del 
PSO (sezione italiana della 
IV Intemazionale) hanno 
fatto il punto delle adesioni 
riscosse in Italia e nel mon
do. Come è noto hanno ade
rito alla protesta le segrete 
rie nazionali della CGIL-
CISL-UIL e della FLM. Ade
sioni sono pervenute"da tut
ti i maggiori sindacati • par

titi della sinistra spagnola, 
da sindacati e partiti fran
cesi. dal sindacato trasporti 
della Gran Bretagna e da 
personalità laburiste, e Infi
ne dai grandi sindacati sta
tunitensi dell'automobile e 
della metallurgia. 

La minaccia di morte con
tro i dodici lavoratori irania 
ni (aderenti anch'essi alla 
IV Internazionale) è sem
pre incombente, anche se le 
notizie a riguardo sono tutt' 
altro che precise. Il ministro 
degli Esteri Iraniano alcuni 
giorni fa, parlando alla TV, 
aveva dichiarato che il «pro
cesso continua ». 

Occupate il contro di Piranshahr 

Iran: nel Kurdistan 
ancora si combatte 

TEHERAN — L'esercito Ira
niano e ancor» all'offensiva 
nel Kurdistan mentre a Te
heran -circolano notizie di 
un prossimo rimpasto gover
nativo e U primo ministro 
Basargan ha chiesto all'aya
tollah Khomeini di lasciare 
la sua residenza di Qom 
per stabilirsi nella capitale. 

Secondo quanto affermano 
fonti sicure nella città cur
da di Mahabad, reparti del
la sessantaquattreslma divi. 
sione hanno occupato dopo 
duri combattimenti l'impor
tante località 41 Firanahahr. 
Questo centro, situato 3S chi
lometri a ovest di Mahabad, 

era uno dei focolai residui 
della resistenza curda 

L'ultima piazzaforte In ma
no al curdi rimane ora Sar-
dasht, presso il confine ira
cheno, 800 chilometri a ovest 
di Teheran. Intanto la ra
dio ha annunciato che le 
popolazioni del Kurdistan 
hanno inviato messaggi all' 
ayatollah Khomeini e al pri
mo ministro Bazargan chie
dendo una amnistia genera
le. In particolare, gli abitan
ti di Mahabad si oppongono 
all'istituzione in questa dtt> 
di un «tribunal* rtfotssjlona-
rio», presieduto dall'ayatol
lah Khauthall, psr giudicare 
I riballi arrestati. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Festa 

più, anche nel corso di questa 
Festa, con gli altri giornalisti. 
nella consapevolezza di non 
essere i soli — anche nel mon
do dello stampa — a Volere 
che il nostro Paesi cambi "e 
si rinnovi e non accettano il 
nuovo conformismo della ras
segnazione, che viene diffuso 
da chi è nemico di ogni cam
biamento. 

Una breve, semplice ceri
monia perché, la Festa vera e 
propria ha avuto subito il 
sopravvento. 

In realtà Milano vive que
sto avvenimento già da diver
si giorni. C'è anche chi ha 
avuto da lamentarsi per la 
decisione, presa quest'anno, 
di ridurre la durata delle fe-\ 
ste nazionali dell'Unità per 
contrastare drasticamente la 
tendenza al « gigantismo > 
che si è manifestata da qual- . 
che tempo. La festa di Mila
no durerà infatti undici gior
ni (contro i sedici di quella di 
Genova del 1978. ad esempio). 
Una decisione saggia, certa
mente, ma che ha lasciato 
anche degli scontenti. Tanto 
più, che. come dicevamo, so-, 
no diversi giorni che la fe
sta nazionale dell'Unità è di 
fatto cominciata. Ci sono sta
te le tre anticipazioni che 
hanno riempito piazza del 
Duomo con i valzer viennesi 
suonati dall'orchestra della 
radio televisione cecoslovac
ca: il velodromo Vigorelli con 
il concerto di Francesco Guc-
cini e infine le strade di 
diverse zone della città con il 
t concerto itinerante » di quat
tro bande musicali. Lo stesso 
parco Semplone era gremito 
da diverse ore prima che la 
festa venisse ufficialmente 
aperta. Già funzionavano i 
bar e alcuni ristoranti, grup
pi di persone si affollavano 
attorno alle telescriventi del
lo stand dell'Unità dove i com
pagni della TEMI, dell'ammi
nistrazione e della redazione 
del giornale illustrano le nuo
ve tecnologie che vengono in
trodotte nella stampa del no
stro giornale: una folla di vi
sitatori si mescolava con le 
centinaia di costruttori che in 
queste ultime ore hanno por
tato a termine anche i lavo
ri di rifinitura. 

Così la festa ha preso l'av
vio con le note festose del
la banda di Folgaria che ha 
portato fl saluto a questa fe
sta estiva dal paese del Tren
tino dove nell'inverno scorso 
si tenne il primo festival del
l'Unità sulla neve. E' stato 
questo Q primo «spettacolo» 
ufficiale nell'area della fe
sta. In serata il carattere de
gli spettacoli ha avuto una 
impennata. H concerto, tenu
to nel cortile del castello. 
dall'orchestra della filarmo
nica ungherese e il coro Ko-
daly di Debrecen che hanno 
eseguito -T per la prima vol
ta a Milano — «Canto sospeso* 
di Luigi Nono e musiche di 
Ledvay. Liszt e Schoenberg. 

Intanto nel palazzo dell'ar
te venivano aperte due mo
stre di grandissimo interes
se culturale: quella dei di
segni originali di satira po
litica di Scalarini e Galan-
tara e quella dei giovani ar
tisti italiani, pittori e sculto
ri sotto i 33 anni. 

Col passare delle ore. la fe
sta assumeva il volto che con
serverà per tutti gli undici 
giorni: un susseguirsi di ini
ziative diverse, contempora
nee. che si svolgono nelle va
rie zone del parco. Su un pal
co lo spettacolo musicale di 
Nicola Arigliano. all'arco del
la Pace fl ballo Uscio: in 
piazza del Cannone la disco
teca con Io « Studio disko del
l'Odisseo 2001 ». nel cortile 
della Rocchetta lo spettacolo 
dei clowns « i Colombarinì ». 
a] Teatro dell'Arte la rappre
sentazione di «Cipi» di Lodi 
e Mantegazza. 

E assieme agli spettacoli. 
i dibattiti. Già la prima sera
ta ha dato il senso di quel
lo che vogliono essere le ma
nifestazioni politiche alla Fe
sta dell'Unità: non tanto ma
nifestazioni di propaganda. 
ma soprattutto un confronto 
fra posizioni diverse per tro
vare assieme le soluzioni ai 
più importanti problemi na
zionali e intemazionali. Il di
battito principale dì ieri se
ra — coordinato da Gianni 
Cervetti della Direzione del 
PCI — aveva per tema 
« l'Europa oggi ». E sulle pro
spettive e sul ruolo dell'Euro
pa dopo le elezioni del 10 
giugno si sono confrontati gli 
italiani Bruno Ferrerò del 
PCT e Michele Achilli del PSI. 
il francese BaflTot del PCF e 
lo spagnolo Santiago Alvarez 
del PCE. Non è stato pero. 
questo, l'unico dibattito del 
festival. Tullio De Mauro. Le
tizia Paolozzl e Anielto Cop
pola hanno discusso su «Il 
linguaggio dei politici »: men 
tre Luigi Pestalona e R. Af
flale hanno presentato il li
bro « Per un palestinese » de
dicato alla vita del dirigente 
dell'OLP Abdel Wad Zwaiter 
assassinato a Roma alcuni an
ni or sono. Cosi si è avviata 
la Festa nazionale dell'Uni 
tà che per undid giorni con
centrerà su Milano larga par-
se oen attenzione vu cnt se
gue la vita politica e cuftu-
rale del nostro Paese. 

Argan 
xione ' contadina si appro
fondisca ancora. E' il ruolo di 
" cerniera " (geografica, ma 
soprattutto storica) di Roma. 
questo suo specialissimo ca
rattere che'lo Stato non ve
de. Attenzione; non dico che 
Roma debba avere un qualche 
"statuto speciale", per cari
tà. Deve essere amministrata 
come qualsiasi altra città, con 
la consapevolezza, però, che il 
suo tessuto è tanto devastato, 
che le sue risorse sono tanto 
deboli da richiedere impegni 
straordinari. Per dirla nel 
modo più semplice: è lo Stato 
che deve prendersi il lusso di 
avere una capitale come Ro
ma e non Roma che deve 
prendersi il lusso di essere la 
capitale ». 

' Ma essere la capitale non 
è la fonte di tanti mali di 
Roma? Terziarizzazione, mi-
nisterialismo. caratteri paras
sitari . . . un modo di essere 
delle istituzioni che ha sempre 
tenuto fuori le masse, anche 
fisicamente, nelle* borgate, nei 
quartieri ghetto della specu
lazione. Non è tutto legato al
l'essere Roma troppo capita
le e poco ciffà. comunità"} 

« Sì, c'è del -vero. Però at
tenzione alle semplificazioni 
troppo facili, come quando — 
fi ricordi la polemica sul libro 
" Contro Roma "? — si par
lava tanto della " governabili
tà " di Roma. Questa città è 
"governabile"? E' una do
manda mal posta, come dilet
tantesca fu, allora, tutta la 
polemica. Cosa vuol dire che 
una città è governabile? Che 
i cittadini sanno governarsi, 
certo secondo il quadro di 
norme definito dagli organi
smi democratici che essi stes
si si danno. Affrontata in al
tro modo la questione è asso
lutamente astratta; e Roma è 
una cosa concretissima, fatta 
di gente che come comunità, 
spesso, vive male e, talvolta. 
si comporta male. Se la ca
pitale. per molti versi, è dif
ficile da governare (se vuoi 
diciamo pure " ingovernabi
le ", ma in 'questo senso) è 
perché per troppo tempo è 
stata governata male. 

« Insomma, il problema va 
rimesso sui piedi, la que
stione è materiale: lo svilup
po della capitale è tutto nel 
rafforzamento delle sue basi 
produttive, e di una cultura e 
di una scienza adeguata.,Non 
si tratta di ' pensare a una 
industrializzazione inconcepi
bile. L'unica industria di ri
lievo a Roma è l'edilizia. Qui 
c'è una contraddizione da scio
gliere: come sviluppare l'edili
zia senza gonfiare ancor di 
più un tessuto urbano che ri
teniamo sia ormai al livello 
di saturazione? La strada c'è, 
ed è quella della riqualifica
zione dell'esistente, della pro
grammazione intelligente, del
la rigidità e serietà dei pia
ni, della sconfitta dei " palaz
zinari". In questa direzione 
ci siamo mossi. 

« Quanto alla cultura e alla 
scienza, tu sai quanto io mi 
sia battuto, anche e soprat
tutto da sindaco, per la rea
lizzazione della seconda uni
versità romana. L'abbiamo 
spuntata, con l'impegno di 
tutte le forze democratiche e 
di cultura e la collaborazione 
preziosa del rettore Ruberti. 
E' un'occasione unica per da
re alla capitale un centro di 
produzione di cultura e di 
scienza che riscatti questa 
città e la avvicini all'Europa. 

« E' una mia idea fissa: lo 
sviluppo in modo molto rigi
do dipende dal livello che si 
raggiunge nella ricerca scien
tifica. Certo. Roma non è Mi
lano o Torino, dove scienza e 
tecnologia trovano applicazio
ni produttive, ma nel campo 
della ricerca pura, degli 
scambi di conoscenze, delle 
esperienze internazionali, que
sta città potrebbe ritrovare ve
ramente un ruolo da " capi
tale". 

« Per questo l'università di 
TOT Vergata è un banco di 
prova per U governo. Si par
te da zero, non c'è da fare i 
conti con guasti o ritardi ere
ditati: se della nuova univer
sità saprà fare uno strumento 
scientifico modernissimo, l'Ita
lia dimostrerà di essere un 
Paese in cui la cultura è for
za di governo, altrimenti di
mostrerà di essere un Paese 
in cui neppure la cultura può 
essere " governata " ». 

Torniamo un attimo all'op
posizione capitale-comunità: 
sai che è un argomento mol
to discusso negli ambienti 
cattolici? 

«Sì, certo. Il mondo catto
lico ha una profondissima sen
sibilità per gli aspetti comu
nitari del " vivere in città ". 
E" certamente il terreno sul 
quale possiamo trovare (e ab
biamo trovato) più possibilità 
di apertura, di confronto, e 
anche di collaborazione. E' 
nolo — credo — l'impegno con 
U quale abbiamo voluto in
staurare col Vaticano rappor
ti non solo corretti, ma anche 
cordiali. E, devo dire, non ab
biamo mai trovato porte chiu
se. L'amministrazione di sini
stra ha tenuto i rapporti con 
il Vaticano senza tramiti di 
sorta... ». 

Il che. forse, ha fatto di
spiacere a qualcuno... 

« Senza forse, guarda. Ti 
dirò: da sindaco laico e di 
sinistra non considero, ovvia
mente, la Chiesa da devoto, 
ma da storico, e un rappor
to aperto e costruttivo con 
essa è uno dei fattori essen
ziali di quella positiva inter
nazionalità di Roma cui mi 

riferisco sempre quando di
co che la capitale vorrei ve
derla pendere verso l'Euro
pa piuttosto che verso il Me
dio Oriente*. 

Paradossalmente, forse, fra 
molti cattolici democratici • la 
presenza alla guida di Ro
ma di una giunta laica e di 
sinistra rappresenta un fat
tore di liberazione piuttosto 
che di umiliazione... 

« Certamente, è una libera
zione da tante ipoteche, an
che inespresse, e da tante 
tentazioni temporalistiche. D' 
altra parte credo che per 
tutte le forze culturali e po
litiche democratiche la giun
ta attuale rappresenta, al di 
là delle diverse posizioni, un 
fattore di apertura e dì con
fronto. Si parla, si discute 
liberamente. Anche all'inter
no della coalizione di partiti 
che sostiene la giunta, la dia
lettica è viva, nessuno "sof
foca" nessuno (fosse stato 
così al tempo della DC e dei 
suoi alleati!), ci si confron
ta da posizioni diverse mai 
compromettendo un'unità po
litica che è molto salda. A 
questo proposito voglio ricor
dare il contributo prezioso. 
impegnato e leale dei com
pagni socialisti, del vicesin
daco Alberto Benzoni in mo
do particolare: con i social
democratici i rapporti sono 
ài cordiale collaborazione e 
di stima, e importantissimo è 
stato ed è il sostegno alla 
giunta garantito dai repubbli
cani, che pur essendo nella 
maggioranza non sono rap
presentati nell'esecutivo. Non 
sono apprezzamenti formali: 
abbiamo lavorato insieme e 
abbiamo imparato a stimar
ci e ari essere sempre fran
chi fra noi. E* una grande 
soddisfazione per me, oggi. 
poter dire che lascio una 
giunta * altrettantjo compat
ta quanto lo era tre anni 
fa. E di questo ascrivo il 
merito ai miei colleghi, non 
a me: non ho dovuto fare al
cuno sforzo ». 

C'è qualcosa che ti dispia-' 
ce di più lasciare insieme al
l'incarico di sindaco? 

« Ho un rimpianto: non es
sere stato quanto avrei vo
luto tra le gente: specie negli 
ultimi tempi le mie condizio
ni di salute me lo hanno im
pedito. Avrei voluto avere di 
più la possibilità di andare 
nelle borgate e nelle fabbri
che. E' lì che ho avuto la 
percezione di un alto senso 
di civiltà, una fiducia e una 
stima nella cultura che man
cano in tanti intellettuali di 
professione. E ho anche una 
mia piccola consolazione egoi
stica. da "professore": nel
la mia vita e nel mio lavoro 
mi sono occupato tanto di 
"città". Ebbene, l'aver cono
sciuto (diciamo così) tre mi
lioni di cittadini è stato più 
importante, dal mio punto di 
vista, per la mia cinauanten-
nale biografia di studioso che 
per la mia triennale biogra
fia di sindaco. 

« Prima di essere eletto a-
VRVO deciso • di scrivere un 
libro a coronamento dei miei 
studi. Ora avrò il tempo di 
scriverlo: sarà diverso da co
me lo avevo pensato. Più ric
co, spero ». 

DC 
siglio socialista — ha obiet
tato a Forlani — non era vi
sta affatto dal gruppo diri
gente del PSI in un'ottica di 
confronto con i comunisti, ma 
in una visione che mira da 
un lato a collegarsi al radica
lismo e dall'altro a rilancia
re in chiave diversa l'alter
nativa. In queste condizioni, 
la ricerca di un nuovo equi
librio politico è illusoria, e 
su questo terreno vi è il ri
schio di un grave cedimento 
della DC. La politica del con
fronto, secondo De Mita, do
vrebbe invece attuarsi attra
verso intese sostanziali che 
coinvolgano fl PCI sui grandi 
temi della società (crisi ener
getica. politica economica, vi-' 
ta delle imprese, ecc.) attra
verso un dialogo serrato, una 
sfida — ha detto De Mita — 
che dovrà essere combattuta 
e vinta. Se sarà perduta, ha 
aggiunto, vi saranno pericoli 
seri per la democrazia, e per 
la natura della DC come par
tito popolare. 

Donat Cattin ha fatto ri
corso alla solita polemica 
anticomunista di grana gros
sa (ha parlato persino del 
rischio, per l'Italia, di «una 
economia e di uno Stato so
cialisti coinvolti nella crisi 
del marxismo-leninismo *!). 
ed ha posto il problema del
l'accordo di governo con i 
socialisti in termini drastici. 
dicendo che in alternativa a 
questo accordo vi sarebbero 
o le elezioni anticipate o una 
€ condotta asfittica nella non 
piena normalità costituziona
le* (governo Cossi sa o altri 
del genere). La risposta di 
Bodrato a Donat Cattin non 
è stata diretta: si è trattato 
di un discorso che la compo
nente zaccagniniana ha volu
to rivolgere complessivamen
te a tutti i sostenitori dell'esi
genza del rapporto preferen
ziale con i socialisti, e anzi
tutto a Forlani. La questione 
comunista, sostiene in sostan
za Bodrato. non è questione 
che possa essere né elusa, 
né trattata in modo distìnto 
rispetto al problema della go
vernabilità: la DC dovrebbe 
perciò affrontare insieme il 
problema dei rapporti con il 
PCI. con il PSI e con l'area 
laica. In questo quadro, è 
« politicamente importante » 
il dibattito riaperto da Ber

linguer sui problemi del rap
porto società-partito-Stato. 

Il CN democristiano si è 
concluso nella tarda serata con 
la decisione di.indire il Con
gresso (la data è sempre quel
la di dicembre, ma potrà slit
tare).-Prima che Zaccagnini 
concludesse la discussione. 
hanno parlato Piccoli e il pre
sidente del Consiglio Cossiga. 
La relazione di Zaccagnini 
— definita un «utile contri
buto * — non è stata messa 
in votazione : un confronto 
immediato è stato cosi evi
tato, pur in una situazione 
in cui si conferma l'esisten
za di due linee in contrasto. 

Cossiga ha definito il fal
lito tentativo di Craxi di co
stituire il governo un € mo
mento importante * del con
fronto politico, giacché in es
so si è espressa la disponi
bilità socialista alla « piena 
corresponsabilità ». Ha sog
giunto quindi che nei confron
ti del PCI è necessario un 
« ravvicinato confronto * e 
una più vasta convergenza, 

Andreotti, attivissimo duran
te i lavori, non ha parlato. 
Né hanno parlato uomini del
la sua corrente. E' evidente 
che egli si riserva un ruolo 
importante nella ricerca di 
nuovi equilibri e di nuovi as
setti interni. Il suo obiettivo 
resta oggi quello di ottenere 
al Congresso la presidenza 
del CN del partito, il posto 
che fu di Moro. La costru
zione dell'« organigramma * de 
è comunque problema ben lun
gi dall'essere risolto. 

I duelli 
menlando in corridoio il etto 
intervento, ha mostrato un 
eerto apprezzamento (ma 
quanto sìncero?). Perà De 
Mita ha intravisto in quel mo
do forlaniano di concepire la 
solidarietà nazionale « una 
vecchia abitudine, di tutte le 
famiglie oneite e benestanti, 
a conservare il salotto buono, 
senza mai metterci piede ». 

D'altra parte lo stesso Gal
loni, riferendosi alla seconda 
parte dell'intervento di Forla
ni, (quella di autodifesa per 
la posizione favorevole assun
ta al momento del tentativo 
Craxi) ha espresso un giudi
zio duro: « Forlani lì ha com
messo un errore imperdonabi
le, e De Mita gli ha fatto il 
contropelo ». 

Nell'intervallo per il pran
zo, assieme alle valutazioni 
sui due interventi della mat
tina, si fanno previsioni sul 
pomeriggio. Che farà Donat 
Cattin, proverà a a sfumare », 
a uscire dalla gabbia di uno 
schieramento che sta mostran
do qualche crepa e non poche 
debolezze? In realtà, Donat 
Cattin a sfuma » poco, e non 
sembra uscire dalla gabbia. 
Ma poi, è davvero questa la 
a questione congressuale » del
la DC? Bisognerà aspellare la 
replica di Zaccagnini, però in
tanto una domanda è lecita: 
come può essere coerente la 
posizione, poniamo, di Forla
ni. se non parte da una cri
tica esplicita della linea Mo
ro? E come può trovare uno 
shocco la proposta degli uo
mini dì Zaccagnini, se non 
nell'accordo anche con il PCI? 
Un giornalista del Manifesto 
lo chiede a De Mita; e il lea
der della base risponde con 
una ballata: « è vero, ho di
menticato di dirlo (l'accordo 
di governo col PCI), sarà per 
un'altra volta ». Si vedrà al 
congresso. 

Sadat assicura 
ad Israele 
due milioni 

di tonnellate 
di petrolio 

IL CAIRO — II quotidiano 
del Cairo « Al Abram » ha ri
ferito ieri che il governo egi
ziano ha acconsentito a for
nire due milioni di tonnellate 
di petrolio ogni anno ad I-
sraele. Il presidente Anuar 
Sadat — rientrato ieri da 
Haifa con il suo panfilo — 
ha quindi accolto le richieste 
avanzate dal primo ministro 
israeliano Begìn. La questio
ne — afferma il giornale egi
ziano — è ora nelle mani del 
rispettivi ministeri dell'ener
gia «che devono trattare le 
modalità della transazione». 
Sul prezzo di vendita, tutta
via, un accordo non è stato 
raggiunto e Israele chiede
rebbe che esso sia sensibil
mente inferiore a quello del 
mercato intemazionale. 

Questo, e due altri accordi 
minori sul problemi bilatera
li, sono il magro risultato del 
nuovo vertice, l'ottavo, tra 
Sadat e Begìn. Sulle princi
pali questioni controverse, 
invece, quella palestinese e 
del futuro di Gerusalemme. 
non è stato compiuto alcun 
progresso. Tanto che la Casa 
Bianca ha deciso di far tor
nare subito in Medio Oriente 
Robert Strauss, inviato spe
ciale del presidente Carter, 

AUVEOO MKHISN 

ANTONIO ZOIXO 
tarili» H a, M i «ai 

«•sassi. osasu. «Massa 
«•stasa. « • i m i . «niasa 
«MiaS« .4M11S4 .4M1SM 

•JL1JK, . MISS _ _ 
Vta M TMWfeM, 1» 


